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Pubblichiamo in altra parte del
giornale il discorso del Console Ge-
nerale Comm. Petrucci, fatto alla Ca-
mera di Commercio di Montreal, che
ha suscitato un ridicolo fuoco d’arti-
ficio nella stampa e in Parlamento.

Ci astenilamo da qualsiasi commen-
to sul discorso stesso, perd non pos-
glamo lasciar passare questa occasio-
ne per dire che ancora una volta gl'i-
* taliani del Canada, cittadini di questo
Dominio, coraggiosamente affermano
di condividere totalmente le vedute
del Comm. Petrucci, e sono in pieno
diritto di farlo.

Diciamo di piu’. Da una rapida in-
dagine, in competenti circoli canadesi,
gi afferma che il chiasso fatto dalla
stampa e dal leader dei rossi non e

altro che una montatura della propa-'

ganda inglese, la quale non fa piu’
presa col notiziario sfacciatamente
falsato sulle rive del Tamigi.

Giornalisti locali, di solito non trop-
po amici dell’ltalia e di conseguenza
delle autorita’ consolari italiane in
Canada, c¢i affermavano, non piu’ a
lungo di ieri, che ogni pretesto ¢ buo-
no per cercare di vincere la battaglia
sull’opinione pubblica canadese.

Il tentativo del leader dei rossi di
colpire gl'italiani é stato debole e
senza convinzione, anzi con la precisa
riaffermazione che I'Inghilterra non
ha ragione di ostacolare I'Italia in
Etiopia.

Gli anglofili, i legaiuoli ad oltran-
za sono stati ben serviti da Woods-
worth. Essi speravano di ripetere in
Canada la mossa fatta in Inghilterra:
far muovere le masse rosse. Ma in
Canada queste masse non sono certo
il Labour Party e il loro leader mon
si é prestato al giuoco. Per ci6 la co-

‘I é finita subito.
Dopo questo episodio l'opinione

pubblica é piu’ che mai convinta che
il Canada deve restare sempre piu’

in disparte dagl’impegolamenti gine-

vrind.
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IL CENTRO ITALIANO DI STUDI
AMERICANI

Roma, 22

Stamane S. E. ’on. Suvich, in rap- |

presentanza del Capo del Governo, ha
inaugurato la sede del “Centro Italia-
no di studi americani” (C. I. S. A.)
trasferito da Torino a Roma per di-
sposizione data dal Duce quando 1l
programma della nuova istituzione, di
cui fu ideatore il prof. Pietro Gorgo-
lini, venne sottoposto alla Sua alta
approvazione. Alla cerimonia inau-
gurale é intervenuta una folla di au-
torita’, di personalita’ e di studiosi
che hanno gremito le sale ove ¢ sta-
ta collocata una cospicua biblioteca
americanistica ricea di 16.000 volumi,
donata dal conte Giordano Deélle Lan-
ze al Duce, e da Lui destinata appun-
to al nuove Centro.

Non Abbiamo Paura

Si é strillato in tutti i toni che I'l-
talia non sarebbe riuscita a penetrare
in Etiopia. Oggi che le armate abis-
sine sono state battute in pieno dagli
eserciti di Badoglio e Graziani, per
salvare 1'ultimo baluardo della schia-
vitu' si propone la pace, minacciando
piu’ o meno apertamente l’embargo
sull’olio se questa non venisse accet-
tata.

Come 1'Italia non ha avuto paura
della flotta inglese inviata nel Medi-
terraneo, cosi’ non teme affatto que-
ste minacce della Lega, meglio dell’-
Inghilterra. Se le condizioni saranno
favorevoli Mussolini accedera’ alle

proposte, altrimenti la Lega faccia
iquel che vuole. Il momento é critico,
nessuno si fa illusione, ma nemmeno
nessuno si spaventa piu’. Gli animi
sono esasperati dall’ignominiosa pro-
paganda che tende a sobillare 1 popo-
li. L’Inghilterra gioca la stessa unita’
imperiale, la supremazia che nessuno
minacecia oggi, con la carta che sta
giocando. Anche se riuscisse domani
a vincere la partita, il che é molto
pl{}blematlm, lo sforzo morale e ma-
teriale per raggiungere tale wvittoria
sarebbe tanto grave da esaurirla.
Chi se ne avvantagerebbe sarebbero
1 neutri, tra questi, in prima fila, gh
Stati Uniti, che ormai hanno decisa-
mente preso un’attitudine di completo
distacco dalla politica inglese.

Tutto il resto dell’Europa vive un'-
ora d'incertezza tragica. Responsabi-
le di assa é la politica del Governo di
Londra. La sola Italia é pronta, pre-
parata ad ogni eventualita’.

CALENDARIG GOLONIALE

8 Marzo— Giornata della Fede a To-
ronto.

10 Marzo— “Social” a St. Agnese.

16 Marzo— Scopa e Bridge al Circo-
lo Colombo.

17 DMarzo— Festa di St. Patrick al
Circolo Colombo.
17 Marzo— Concerto e Ballo della

Loggia Regina Elena.
24 Marzo— Scopa Party a St. Agnese

| Baster Monday— Ballo annuale del
Circolo Colombo.

19 Aprile— Celebrazione del Natale
di Roma.

21 Aprile — Recita Filodrammatica
del Fascio.

23 Aprile— Ballo Annuale della So-
cieta’ Fratellanza.

27 Aprile— Ballo del Fascio Femmi-
nile a St. Agnese.

30 Aprile, 1, 2, 4 Maggio— Bazaar
della Chiesa Monte Carmelo al Cir-
colo Colombo.

1 Luglio— Picnic della Societa’ Italo-

Canadese.

12 Luglio— Picniec del Fascio.

19 Luglio — Picnic della Societa’ Ca-
boto.
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IlTe’ si puo’ prendere a qualunque ora

“Giornata della Fede”

CONSEGNA DI ANELLI E DIPLOMI

Domenica vivremo un’altra intensa

giornata patriottica. Sara’ la gior-
nata della Fede. Le donne italiane
!che hanno fatto offerta dell’anello

nuziale alla Patria, riceveranno l’a-
nello di aececiaio in  ecambio. Questo
nuovo simbolo é titolo di
per ogni sposa italiana. Esso rappre-
senta gli affetti famigliari fusi soli-
damente, come il metallo di cui sono
fatti, negli affetti per la patria.

I.La ecerimonia sara’
semplice e solenne.

IJE" ﬁ‘.‘di
quindi distribuite alle donne

abbastanza

saranno benedette dal sa-

cerdote,

che riceveranno anche il ecertificato | 'in Bloor a

di offerta d’oro alla Patria.
ranno distribuita
gli altri donatori d’oro.

orgoglio

Poi ver- | persone piu’ adatte per accompagnare
certificati a tutti ' coloro che ancora possono fare offer-
Perra’ dato |te alla Patria.

anche il resoconto delle offerte per

la Croce Rossa.

Coloro che vorranno dare la loro
fede domenica, o vorranno offrire del-
I'oro riceveranno ssubito la fede e i|
certificati immediatamente.

Sono stati fatti inviti ai soli dona-
tori di oro. Sono cordialmente invita-
t1 tutti 1 membri delle societa’ italia-
ne locali e tutti gl'italiani che sento-
no un po' di affetto per I'Italia. Le
societa’ sono invitate ad intervenire
con le bandiere.

I donatori di oro, raccolgano dome-
nica i loro amici e li accompagnino |
'alle ore 2.30 p. m. al teatro Madison |
Bathurst. Loro sono le |

BREVI DI TUTTO

hanno fatto al-
per man-
la ra-

Le autorita’ locali
tre venti contravvenzioni
canza di licenza a chi possiede

dic a casa.

Fred Tromana scontera’ sei mesi
per aver assalita la signora Myrtle.
L ] L L
Il baritono Antonio Scotti ¢ morto
a Napoli, quasi in poverta’.
* % ¥
John DBusco paghera’ 35 o due gior-
ni di prigione per aver assalita Nagy
Emery.
1=

La signora G. Florenzi, Markham
St., cadendo nella sua veranda, a cau-
ghiaccio, si é procurato delle
le cure

sa del
fratture che hanno richiesto
dell'ospedale.

*® = ¥

S1 parla di una grande convenzio-
ne dei veterani di guerra di tutto il
mondo, da farsi a Montreal il 1937.

» E ] i
Sembra che la Germania voglia
tendere il ramoscello d’olive alla
Francia.
* ¥ &
Roy Accetti, uscito dalle prigioni

da pochi giorni, vi € tornato per altri

nove mesi per furto.
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Vincenzo Martorino é stato multato
di $10 per maltrattamenti a un caval-

lo.

Joseph Costantino scegliera’ fra la
multa di $150 o tre mesi di riposo per
avere liquori nella sua automobile.

L L ] =

HAMILTON— Roceco Perri appari-
ra’ nella corte per difendersi nell’a-
zione per danni arrecati al suo auto-
mobile da una truck guidata da K.
Walker.

= - ]

VANCOUVER— Joe Ferraro e al-
tri due compagni sono stati arresta-
ti per spaccio di narcotici,

¥ ¥ ik

Joseph Leo sara’ sentenziato opgi

per aver rubato un tappeto dall’inter-

no di un automobile.

L'Ttalia ha emesso un altro ottimo
provvedimento: tutte le banche sono
ora sotto il controllo dello Stato.

[ ] w [ ]

Le manovre dei nostri sottomarini
nel Mediterraneo hanno fatto sbalor-
dire tutti gli osservatori militari del

mondo.
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La signora D. Decari, 174 Dalhou- |no

sie St., cadendo in vicinanza di Gould
St. a causa del ghifccio, si é rotta u-

na gamba.

L L] ]

Se Louis James non sara’ piu’ ac-
corto qualche giorno subira’ i bagni
dei pompieri. Per la sua poca accor-
tezza gia’' due volte in una settimana
sl e data fuoco ai vestiti col gettar
via 1 fiammiferi accesi dopo averli
usatl per le sigarette.

di difendere i barbari di Abissinia, si

A GINEVRA SI INSULTA LA
CIVILTA’

Mentre a Ginevra si tenta ancora

fa un insulto alla civilta’, al buon sen-

so, alla ginstizia. [

Malgrado le schiaccianti prove che
i1 soldati dell’imperatore africano a-
busino continuamente delle prerogati-
ve accordate alla Croce Rossa, ancora
oggl sl seguitano a diramare a tutta
la stampa servile, proteste perché i
nostri aviatori colpiscone baracche
della Croce Rossa nella zona di guer-
ra. A questo proposito diamo la pa-
rola a un giornalista francese dell’-
“Excelsior”, che manda da Harrar la
seguente corrispondenza:

“Posso affermare, essendone stato
testimonio oculare, che ad Harrar
tutti gli edifici abbastanza importan-
ti per essere presi di mira in caso-di
bombardamento sono stati fiancheg-
giati da sedicenti ospedali, i cui tetti
e le culi muraglie si ornano di immen-
se croci rosse. Dico “sedicenti ospe-
dali”, poiché in molti di essi non esi-
stevano che pochi pacchetti di medi-
cazione, una barella, una bottiglia di
tintura di iodio.... nmon un malato,
non un ferito, e spesso, invece, molte
casse di armi e di cartucce. Soltan-
to nel -quartiere europeo, composto di
una diecina di case appena, vi sono ad
Harrar ben quattro ospedali e due
chiese. Questi edifici inquadrano mi-
rabilmente il ghebbi’ del governatore,
i locali della stazione radiotelegrafi.
ca, il palazzo dell’imperatrice e la ca-
sa del Municipio. Ne risulta che €& im
possibile praticamente, bombardare
Harrar senza colpire una chiesa o un
edificio protetto dalla Croce Rossa.
Posso anche affermare che il ghebbi’
del principe Maconnen, duca di Har-
rar, figlio minore dell’Imperatore, &
stato ornato di croei rosse due mesi
prima che vi si insediasse 'ambulan-
za egiziana. Tutto cio lo abbiamo po-
tuto constatare, 1 miei colleghi della
stampa internazionale ed io, nel corso
delle nostre passeggiate quotidiane in
questa citta’. Se dunque le autorita’
abissine non si facevano scrupolo di
utilizzare tali procedimenti in una
eitta’ in cui vivevano wuna diecina di
giornalisti = stranieri, perché dovrem-
mo supporre che essi abbiano piu’ ri-
guardi altrove ?”.

L'ITALIA ALLA RADIO

Stazione 2RO, 31,13 Meters
6—7.30 p. m. E. S, T.

Lunedi, 9 Marzo:

Notiziario italiano e inglese; opera
IL RIGOLETTOQO dalla Seala di Mila-
- discorso di H. E. Ugo Oietti.

Mercoledi, 11 Marzo:
Notiziario in italiano e ingleze;
concerto della Banda Reale della Po-

lizia di Roma: discorso del Prof. A.
De Masi; canti dialettali.
Venerdi, 13 Marzo:

Notiziario italiano e inglese; opera

SANSONE E DALILLA dalla Scala

 the Italian Consul

' had the pleasure to

di Milano; canti della signorina Amy
Bernardi; canzoni americane.

—

Consul General
At Chamber Of Commerce Meeting

At an important meeting of the
Italian Chamber of Commerce, pre-
sided over by the President, Cav.
Silvio Narizzano, in Montreal, follow-
ed by a bamguet at the “Chez Ernest”,
General Comm.
Luigi Petrucci delivered the following
address:

This 1s the second time that I have
speak in Mon-
treal. The first time was on the oc-
casion of the inauguration of the mo-
nument to JOHN CABOT. I would
feel very fortunate if I ecould encoun-
ter the same success I had then, when
a new atmosphere of reciprocal un-
derstanding between Italians and
French-Canadians was established on
the basis of a definite conciliation be.
tween the deeds of two great naviga-
tors, Jacques Cartier and John Ca-
bot, who now share in a friendly
manner the honour of the discovery
of the North American Continent.

Speaking now, I must confess in
all sincerity that it is with a certain
amount of apprehension that 1 ap-
proach the serious grievance which
exists between the English and the

Italian people over the question of
the Italian enterprise in FEastern
Africa.

But there are two things which
urge me to take the opportunity of
this reunion of the Italian Chamber
nof Commerce in Canada to touch up-
on this delicate question. Having
been in Canada three years I think
I may be entitled to be considered as
a Canadian. I have always been re-
celved by the Canadian people in such
a kind and friendly manner that I
feel at home here, and I cannot think
without the deepest emotion of the
moment when the wvicissitudes of my
career will tear me away from your
beautiful country.

Allow me to point out another ele-
ment, quite a personal one, which ties
me deeply to Canada: three years
ago I brought here my daughter, who
was then a mere child and now I see
her growing up strong and fair as a
real scion of this happy country.

Having spent these three Canadian
yvears of my life in Ottawa and most-
ly with Anglo-Canadian people, I
have absorbed so much from the
English culture and feelings as to be
in a position to understand the Eng-
lish point of view in this particular
moment of world affairs, and I would
feel very fortunate if I could perhaps
bring a word of serene understanding
between the English and Italian pe-
ople.

Allow me to say now that the Can-
adian people, issued mostly from
English and French stocks, living in
this country which forms by nature
a bridge between Europe and Amer-
ica, is all the more entitled to act as
a moderator between two different
points of view, which threaten to se-
parate two great peoples, the best
ornament of the world civilization.

During the last months of political
unrest in Europe, not for a single
moment have I been induced to gues-
tion the superior sense of justice of
the Canadian people, and of Canadian
“fair play” even when some aspects
of extreme propaganda could give an
opposite impression to the contrary.

And now I can go on to the central
point of my speech, an assertion of
principle, that is that I trust the
English-Italian friendship although
it is passing through a very ecritieal
test.

What is the reason of this unhap-
py misunderstanding? I know how
difficult it is for any person, and
specially for a diplomatist to endeav-
our to make a diagnosis in a ease so
much involved, but, believe me, it is
mostly due to differences of political
opinion and temperament.

England is the country of the de-
mocratic-parliamentary Government,
which found its development freely

and gradually; the same system
transplanted into a Nation, such as
Italy, has developed into a disastrous
regime.

We then found in our own old self
a new sap which gave life to a new
Regime, the fascistic regime, at the
same time a moral and political form
more adapted to our nature.

As the Italian people do not under-
stand the British democratic institu-
tion, so, and perhaps still less, the
Englich people are not in a position
to appreciate the fascistic instituti-
Ons. '

And here allow me to say some-
thing about foreign policy.

Foreign policy, which by nature is
of a very delicate complexity, has
been carried into the streets for elec-
toral undertakings, and now has been
given up to the most dangerous of
fanatic worshippers; the worshippers
of an institution, which mutilated by
the fact that great nations, such as
Germany, United States and Japan,
are out of it, and which is every day
becoming more extraneous to the real
wants of the world.

Is it not true that in the 15 years
of existence of the League of Nati-
ons, she has done nothing for the
worid well-being? No new morality
has been brought into international
affairs, but only a new mechanism
and a red tape affair.

Do not believe that we Italians
were not sincere 'in giving our hearty
help to the League when it started
and in sharing the idealism of the
founders, among which ecan be found
high Italian personalities such as the
late Scialoia. But disillusion came
quickly to us.

At the first meeting of the League
of Nations in 1920, the Italian Dele-
gate, Senator Tommaso Tittoni, form-
er Minister for Foreign Affairs, po-
mted out that Italy wished to submit
to the League her own national prob-
lems; namely, the pacific expansion
of her population, and the safe sup-
ply of raw materials. The other dele_
gations met Tittoni’s efforts to have
such questions put in any program
of the League’s activities with al-
most offensive contempt. This was
considered utopian. I produce this
fact in order to answer all those who
to-day accuse Italy of having avoided
the peaceful means offered by the
covenant to fulfill her wants.

The principal endeavour of the
League has been, and is still, to main.-
tain the status quo of the economical
and political situation of the world.
I say “economical” also, because the
League has done nothing to improve
the economical situation, if we only
except certain publications which had
no other effect than to justify the
presence at Geneva of well-paid di-
rectors and attractive stenographers.

The League of Nations is to inten-
tionally ignore that history is a con-
tinual revision of existing situations.
If this were not so the United States
would still be a British ecolony and
the present kingdom of Italy would
not exist.

President Wilson intended that the
League should represent an applica-
tion to international politics of the
democratic principles. In internal
politics that principle favours conces.
sions in order to prevent revolution.

In international politics the same
principle is in favour of concessions,
in order to prevent wars. But this
principle implies a forcible adaptation
of political thought to a world that
1s ever changing. This ideal, in which
also we Italians believed, was never
attained because the League rema-
ined the instrument of Nations who,
safe in their superior situation, would
admit of no challenge to that situa-
tHon.

May I point out that the Covenant
of the League should have been
grafted on to a liberal economy, be-

(Comtinued on last page)




